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Sez. Cesare Colombo – Inverigo
Sabato 15 marzo – ore 16
Presentazione
55° Corso Alpinismo Giovanile 2025
30 Marzo – Orrido di Inverigo
Partenza ore 8,30 sede cai – dislivello m. 211 – ore 2 – Diff. T
ORRIDO agg.s.m. – dal latino horridus. Che mette nell’animo un senso di  orrore, … selvaggio e pauroso (Treccani vol. III pag. 574). Grazie ad una intesa tra la nostra sezione e l’attuale proprietà andremo a scoprire il luogo più selvaggio di Inverigo, dove la natura dopo anni di abbandono si è ripresa gran parte del territorio, disseminato di ruscelli dove è tornato il gambero di fiume, grotte dove si riparano volpi e faine, alberi dove nidificano varie specie di volatili dai più piccoli passeri ai maestosi aironi. Una breve ma suggestiva passeggiata nel luogo simbolo di un passato dove l’estate i “milanesi” venivano a prendere il fresco e bere la “gazzosa”.

6 Aprile – Morterone - Sentiero dei grandi alberi
Partenza ore 8,00 sede cai – dislivello m. 370 - ore 2,45 -  Diff. E
Con le macchine raggiungiamo Morterone (m. 1.070) il secondo paese più piccolo d’Italia che vanta ben 34 abitanti (negli anni 50 erano 300). Da qui parte il nostro itinerario, un anello che ci permette di osservare numerose piante ultracentenarie immersi in una faggeta di grande valore naturalistico. Il primo testimone della potenza della natura lo troviamo presso la frazione di Frasnida a circa 1.000 metri di quota. Proseguendo in leggera salita inoltrandoci nel maestoso bosco tra sentinelle che superano i 30 metri di altezza e i 150 anni di età raggiungiamo località “Cul Volt” (m. 1.370). Lo sguardo ora scende in Val Taleggio. Proseguiamo verso i “prati di Costa Palio” (m. 1.440). La sosta ci permette di consumare il nostro pranzo al sacco. Riprendiamo la marcia verso “Piano di Costa” (m. 1.243) dove un faggio il cui tronco supera i 137 cm. Di diametro si mostra in tutta la sua imponenza. Siamo in vista di Morterone che raggiungiamo in poco più di 15 minuti per far poi rientro al Cai.

13 Aprile – Premana – Rifugio Ariaal
Partenza ore 8,00 sede cai – dislivello m. 580  – ore 2,00 – Diff. E
Dalla zona industriale di Premana, dove parcheggiamo (m. 750) abbiamo 3 itinerari possibili per raggiungere la nostra meta. Per assaporarne i vari aspetti ne percorreremo una parte di ognuno. Attraversiamo il ponte in pietra che scavalca il torrente Varrone e prendiamo a destra verso la Val Marcia. Raggiungiamo i piccoli abitati un tempo cuore pulsante dell’alpe, attraversati i quali la mulattiera si inerpica tra i larici fino ad incrociare, dopo circa mezz’ora di cammino, la strada agrosilvopastorale. La percorriamo verso destra ignorando la deviazione fino all’imbocco del “Sentiero naturalistico”. Inizialmente un largo tracciato pianeggiante che si trasforma in sentiero salendo a zig e zag tra larici e abeti. Attraversa tutto il bosco e sbuca dopo circa 45 minuti nuovamente sulla strada prima abbandonata. Un ultimo sforzo per arrivare in pochi minuti al rifugio Ariaal (m. 1.330). Il rifugio è nato dalla ristrutturazione di una vecchia malga di pastori per volontà di tre giovani, Davide, Lorenzo e Lucia che hanno scelto non solo di frequentare la montagna, ma di viverla.

04 Maggio – Zavattarello – Monte Calanzone (m. 1.151) - Romagnese
Partenza ore 7,00 sede cai – dislivello m. 650 - ore 4 - Diff. E
Con Pulman arriviamo a Zavattarello, siamo sugli Apennini. Saliamo alla frazione Case Stefanone da dove si diparte il sentiero per Costa Sisra per proseguire poi sul ripido sentiero che immerso nel magnifico bosco sale al cucuzzolo della Rivassa, spartiacque tra la val Tidone e la Val Staffora. Risaliamo la mulattiera che in poco ci porta in cima al Monte Calanzone (m. 1.151). Dalla cima lo sguardo spazio sull’intero arco alpino. Pranzo al sacco, riposo e discesa sul versante opposto verso il paese di Romagnese dominato dal possente castello Dal Verme. Qui troviamo il pulmann che ci riporta a Inverigo.

11 Maggio – Monte Pilastro (m. 1.823) Monte Croce (m. 1.779)
Partenza ore 8,00 Sede Cai – dislivello m.  393 – ore 2,00  – Diff. EE
Dal parcheggio di “Vò Moncodeno” (m. 1.430) (serve gratta parcheggio ATTENZIONE non accetta banconote) seguiamo il sentiero che indica la via per il rifugio Bogani, un traverso in leggera salita fino alla deviazione sulla destra, siamo a quota m. 1590, in direzione Rifugio Bietti (ci siamo stati lo scorso anno). Saliamo ripidamente fino alla “Bocchetta di Prada” (m. 1.653). Lasciata la bocchetta di Prada sulla destra procediamo lungo la dorsale erbosa in direzione cima del Monte Pilastro. Superiamo in decisa salita un risalto roccioso ed eccoci in breve, segnalata da un ometto in pietre, sulla cima (m. 1823). Da qui ci basta seguire in leggera discesa la dorsale per arrivare in pochi minuti sulla cima del Monte Croce segnalata questa volta da un’alta croce in ferro (m. 1.779).. Qui possiamo riposare e mangiare i nostri panini allietati dalla vista delle Grigne e sottostante del lago di Como. Il ritorno lo affrontiamo cambiando itinerario. Lasciamo la cima e scendiamo verso Nord lungo il sentiero che passa dal “Baitello dell’amicizia” e si innesta nel sentiero che attraversando il bosco ci riporta al parcheggio.

13, 14, 15 giugno -  tre giorni nella casa “Stella Alpina” a Isola (Madesimo) (m. 1.268) 
Partenza ore 8,30 sede Cai
1° giorno –  Campodolcino – ponte tibetano “don Guanella” – pranzo al sacco
2° giorno – Isola – Val Febbraro – Lago Grande  (m. ‘’’) - Passo del Baldiscio (m. 2.350)
partenza ore 8,00 – dis. m. 1.085 – ore 4,00 – Dif. EE
3° giorno – Lago Azzurro (m. 1.853) - partenza ore 9,00 – dis. m. 128 - Dif. T
Tre giorni in Valle Spluga. Il primo giorno giunti a Campodolcino raggiungiamo il “ponte Romano” poco distante dalla parrocchiale. Superato il ponte seguiamo il sentiero denominato “sui passi di Don Guanella” (lungo 120 Km) fatto santo nel Don Guanella originario di Fraciscio piccolo paese sopra Campodolcino dedicò la sua vita religiosa ai più deboli e sfortunati. Il ponte attraversa la “Caurga della Rabbiosa” sospeso a 45 metri sopra questa forra dalle ripide pareti rocciose dove scorre il torrente Rabbiosa è lungo 70 metri. L’esperienza è adrenalinica e sicuramente metterà appetito, onde per cui raggiungiamo l’area “Acqua Merla” per consumare il nostro pranzo al sacco. Recuperata la stabilità emotiva raggiungiamo Isola e la casa che ci ospiterà per questi tre giorni.
Sabato mattina, abbondante colazione e partenza per raggiungere il passo Baldiscio (m. 2.350). Lasciamo la casa per risalire il ripido sentiero che attraversando i pascoli ci porta in quota dove il percorso si fa più dolce. Lasciato alle spalle la frazione di Cà Raseri il largo sentiero sterrato risale dolcemente fiancheggiando il torrente alimentato dalla “cascata della Val Febbraro” (m. 1.650). Proseguiamo fino al bellissimo Lago Grande (m. 2.303) e al successivo Laghetto del Mot (m. 2.349) e con un ultimissimo sforzo al Passo Baldiscio (m. 2.350). Non ci resta che riposare e gustare i “michett” che gli stellati cuochi volontari del cai ci hanno fornito. Per medesimo percorso rientriamo alla nostra super lussuosa residenza in quel di Isola. Qui, come da tradizione, ci attende the caldo, cioccolata e leccornie varie. Cena e serata concludono la giornata per la meritata solita “riposante” notte.
La mattina della domenica colazione e ascensione al Lago Azzurro, un “mistero geologico”, non si vedono torrenti che lo alimentano eppure si forma ogni primavera e scompare ogni autunno. Qui soleva meditare il poeta Carducci che ne cantò l’estasi in una lirica del 1.888. Sul colle della serenissima a 2.000 metri di quota risplende la statua di “Nostra Signore d’Europa” così la volle chiamare il parroco che finita la II guerra mondiale dove si adoperò a rischio della sua stessa vita nell’opera di nascondere e far espatriare nella vicina Svizzera i partigiani e gli ebrei ricercati dai nazi-fascisti, la fece erigere sognando un Europa unita e pacifica. Rientrati, prima, l’APERIPRANZO GIACOMO infinitamente buono, poi pulizie, preparazione bagagli e rientro a casa.

Extra Corso
25 maggio – 54ma Marcia Verde (associazione Done - Cremnago)
Partenza ore 8,30 Oratorio di Cremnago 10 Km di solidarietà
A passo di corsa (o quasi), tra i sentieri e i boschi di Inverigo e dintorni, partecipiamo numerosi alla marcia che annualmente l’associazione Done organizza in modo esemplare. Tutti con le nostre magliette targate “Alpinismo Giovanile” felici di correre insieme per aiutare chi ha più bisogno di noi.

19, 20 luglio – Ore piccole al Cai - Sede cai a partire dalle ore 15,30 del 19
Perché la nostra sede è “bellissima” e va assolutamente conosciuta e vissuta trascorriamo un fine settimana in sezione. Arrampicata, giochi, cultura, cucina e la notte ….. Risveglio con colazione e rientro a casa (per dormire).

6, 7 Settembre – Attendamento Regionale AG (da definire) - Partenza ore 8,00 sede cai	
Due giorni in montagna, una notte in tenda. Riservata ai più grandi un’occasione per vivere a “tutta tenda” la natura e l’ambiente montano. Parteciperemo all’annuale attendamento organizzato dall’A. G. Lombardo.

5 ottobre – Uscita Speleologica (da definire) - Partenza ore 8 sede cai
Accompagnati dagli amici ed esperti “speleo”, del Cai di Erba, caschetto in testa e torcia per illuminare i nostri passi, scenderemo nelle viscere del pianeta. Assolutamente da non farsi mancare, almeno una volta nella vita. 
Entrare in grotta è un’esperienza unica e a dir poco affascinante.

L’Organizzazione si riserva di variare e/o annullare il programma a proprio ed insindacabile giudizio.

VI ASPETTIAMO TUTTI ALLA PRESENTAZIONE
CON MERENDA
 sede C.a.i - Via Rocchina, 8
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